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PROPOSTA DI RINNOVO 

CORSO DI ALTA FORMAZIONE - A.A. 2024-2025 

 
 

A. TITOLO DEL CORSO 

 

Corso di Alta Formazione in  

Giustizia penale contemporanea e garanzie processuali della persona 

 

 

 

 

B. STRUTTURA DI RIFERIMENTO  

Dipartimento - Centro 

interdipartimentale 

Dipartimento di Giurisprudenza 

 

Decreto del Direttore del  

Dipartimento di Approvazione 

Corso  

Decreto del Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza n. 13 

Del 13/02/2023 di approvazione Corso 

Sede del Corso Università degli Studi di Messina, Dipartimento di 

Giurisprudenza, Piazza Pugliatti, 1 - Messina 

 

Strutture, attrezzature e spazi 

utilizzati per lo svolgimento dei 

corsi 

Le attività didattiche si svolgeranno presso le aule del 

Dipartimento di Giurisprudenza e/o in altri locali dell’Ateneo e/o 

nella piattaforma Microsoft Teams dell’Ateneo 

 

 

 

C. ENTE DI GESTIONE 

Interno (dipartimento/centro con autonomia di 

spesa) 

Esterno (solo se co-proponente) 

Dipartimento di Giurisprudenza 

 

 

 

 

 

D. TIPOLOGIA  

E DURATA DEL CORSO 

RIEDIZIONE  

 

 
 

X NUOVA PROPOSTA  

DURATA  

 

3 SETTIMANE 

NUMERO ORE DI FREQUENZA PREVISTO 

 

90 ORE (di cui 54 ore frontali di 

lezioni/esercitazioni + 30 ore di seminari + 6 ore 

di laboratorio)  

TOLLERANZA DELLE ASSENZE PREVISTA 

(non superiore al 25%) 

 

25% 

NUMERO CREDITI UNIVERSITARI 

RICONOSCIUTI  

 

15 CFU 
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DATA PRESENTAZIONE RELAZIONE 

FINALE EDIZIONE PRECEDENTE  

(da allegare al format) 

 

Il coordinatore del corso si riserva di depositare la 

relazione dopo l’espletamento della prima 

edizione che si svolgerà nel secondo semestre 

dell’a.a. 2023/2024, nel periodo compreso tra il 28 

giugno 2024 e il 12 luglio 2024. 

LINGUA  

 

 

ITALIANO – SPAGNOLO – PORTOGHESE1 

SITO WEB DEL CORSO 

 

https://cafgiustiziapenalecontemporanea.unime.it  

 

 

    

E. PARTECIPANTI 

Numero minimo 

per l’attivazione 

(almeno 10) 

10                                               Numero massimo 

                                                per l’attivazione 

100 

Titoli di accesso Laurea triennale della classe L-14 (Scienze dei servizi giuridici) e/o laurea 

magistrale a ciclo unico specialistica o vecchio ordinamento in Giurisprudenza 

o titolo equipollente. Sono ammessi a partecipare al corso anche coloro che 

siano in possesso di titoli equipollenti ai sensi della normativa vigente e altro 

titolo di studio conseguito all’estero congruo con gli scopi del Corso. 

Modalità di selezione Qualora il numero di domande di partecipazione dovesse superare il numero 

massimo di posti (90) si prevede una selezione da parte di una commissione, 

nominata dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) del Corso, che esaminerà i 

curricula dei candidati e stilerà una graduatoria di merito. 

Modalità di 

accompagnamento 

dei corsisti 

I docenti del Corso e i tutors guideranno gli studenti nel loro percorso 

formativo, attraverso lo svolgimento di lezioni e seminari. 

Il Direttore del Corso, i componenti del CTS e i tutors collaboreranno per 

supportare i corsisti nel percorso formativo e nel reperimento del materiale 

didattico necessario per lo svolgimento dell’attività didattica. 

 

 

 

 

 

F. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

Numero dei Componenti del Comitato tecnico 

scientifico 

6 

Componenti interni 

 

4 

Cognome e Nome Qualifica    SSD Dipartimento 

Ruggeri Stefano Professore 

Ordinario 

IUS/16 Dipartimento di Giurisprudenza Messina 

Risicato Lucia Professore  

Ordinario 

IUS/17 Dipartimento di Giurisprudenza Messina 

Cappuccio Antonio Professore 

Ordinario  

IUS/19 Dipartimento di Giurisprudenza Messina 

Agosta Stefano Professore  

Ordinario 

IUS/08 Dipartimento di Giurisprudenza Messina 

Componenti Esterni 2 

 
1 La scelta della lingua effettiva con cui verrà tenuto il Corso dipenderà dalla madrelingua degli 

iscritti. 

https://cafgiustiziapenalecontemporanea.unime.it/
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Cognome e Nome  Società/Università 

Luparia Donati Luca          

Professore Ordinario 

IUS/16 Università degli Studi di Milano Statale 

Demetrio Crespo Eduardo 

Catedrático de Derecho Penal 

(Full Professor of Criminal law) 

 Universidad de Castilla-La Mancha 

 

Direttore proposto: 

Prof. Ruggeri Stefano, Professore Ordinario di diritto processuale penale S.S.D. – IUS/16 – 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Messina. 

 

Tutors:  

Si prevedono n. 2 tutors per il n. minimo di 10 iscritti al corso, in aggiunta, il CTS può deliberare la 

nomina di n. 1 tutor per ogni ulteriori 5 iscritti al corso.  

 

Ufficio di segreteria amministrativa e di segreteria organizzativa: 
La segreteria amministrativa, con sede presso il Dipartimento di Giurisprudenza, fa capo al Dott. Maurizio 

Pinizzotto, maurizio.pinizzotto@unime.it 

La segreteria organizzativa, con sede presso il Dipartimento di Giurisprudenza, è composta dai Proff. 

Stefano Ruggeri, Lucilla Risicato, Antonio Cappuccio, Stefano Agosta. 

 

 

 

G.  DESCRIZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO 

 

 

 

Destinatari: 

L’iscrizione al Corso è riservata:  

a) a coloro che abbiano conseguito un titolo di studio di livello universitario di durata almeno triennale 

della classe L14 delle lauree in scienze dei servizi giuridici. e/o una laurea in giurisprudenza (conseguita 

secondo gli ordinamenti didattici previgenti al D.M. 509/1999, laurea conseguita ai sensi del D.M. 

509/99, laurea conseguita ai sensi del D.M. 270/04, laurea specialistica conseguita ai sensi del D.M. 

509/99, laurea magistrale conseguita ai sensi del D.M. 270/04); 

b) a coloro che siano in possesso di titoli equipollenti a quelli di cui alla lett. a), ai sensi della normativa 

vigente e altro titolo di studio conseguito all’estero ritenuto congruo ai fini del Corso; 

c) a coloro che non siano in possesso dei titoli specificati alle precedenti lettere a) e b), ma che abbiano 

maturato esperienze professionali riconosciute e ritenute congrue agli scopi del Corso. 

Possono partecipare alla selezione ed essere ammessi con riserva alla frequenza del Corso anche coloro 

che sono candidati a conseguire il titolo richiesto alle lettere a) e b). In caso di esito positivo della 

selezione, tali candidati possono perfezionare l’iscrizione, a condizione che conseguano il titolo 

richiesto per l’accesso non oltre l’anno accademico precedente rispetto a quello di svolgimento del 

corso. 

 

Analisi dei fabbisogni di figure professionali (indicare le modalità di conduzione dell’analisi e le 

fonti informative)  

A fronte della generale crisi dei corsi di laurea in discipline giuridiche e, in misura superiore, delle 

professioni forensi in Italia, la domanda di formazione post lauream nel settore giuridico continua a 

essere molto elevata a livello globale. L’esigenza di acquisire competenze in ambiti sempre più 

specialistici rende particolarmente richiesti corsi di perfezionamento e alta formazione dalla struttura 

compatta e concentrata, in grado di offrire una solida preparazione teorica e una conoscenza 

approfondita e interdisciplinare, ma soprattutto al passo con le profonde trasformazioni che le scienze 

giuridiche stanno avendo in settori di crescente impatto applicativo.  
In special modo in America Latina, l’aumento di laureati in scienze giuridiche non ha trovato sufficiente 

sbocco nei diversi corsi di formazione post lauream pur ormai offerti da numerose sedi universitarie 

del continente americano. In ragione di ciò, l’Europa e specialmente i Paesi dell’area mediterranea 
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rappresentano ad oggi - per vari fattori, e anzitutto per affinità culturale e spesso inoltre per affinità 

linguistica - un’opzione privilegiata per la realizzazione di una formazione specialistica in discipline 

giuridiche. Non a caso ogni anno circa 300 studenti di oltre 20 nazionalità - perlopiù dall’America 

Latina ma anche da altri Paesi europei -  frequentano gli storici Cursos de especialización en derecho 

organizzati dall’Università di Salamanca 

(https://www.salamancahoy.es/salamanca/universidad/alumnos-latinoamericanos-europeos-

20230111194429-nt.html), e già negli anni precedenti la pandemia oltre 240 iscritti si registravano negli 

analoghi Cursos de postgrado en derecho della Universidad de Castilla-La Mancha (UCLM) 

(https://www.toledo.es/el-gobierno-local-recibe-a-240-juristas-iberoamericanos-que-cursaran-en-

toledo-durante-el-mes-de-enero-los-cursos-de-postgrado-en-derecho-de-la-uclm/).  

Se tali iniziative, che vantano ormai decenni di esperienza (rispettivamente 50 anni i corsi salmantini e 

23 quelli toledani), costituiscono sicuri punti di riferimento per una specializzazione di ampio respiro 

internazionale in vari rami delle scienze giuridiche, in tempi più recenti sono peraltro stati avviati vari 

progetti di formazione post lauream specificamente riguardanti l’ambito delle scienze penali, tra i quali 

è da menzionare la Escuela Alemana de Ciencias Criminales (EACC) organizzata dal Centro de 

Estudios de Derecho Penal y Procesal Penal Latinoamericano (CEDPAL) dell’Università di Göttingen 

(https://cedpal.uni-goettingen.de/index.php/ensenanza/escuela-de-verano/895-escuela-alemana-de-

ciencias-criminales-2023). 

In Italia rivestono considerevole rilevanza alcune significative iniziative di perfezionamento e alta 

formazione in svariati settori del sistema penale, in special modo nell’ambito della mediazione penale, 

della giustizia riparativa, del diritto penale minorile e del diritto penale internazionale: segno, questo, 

di un crescente fabbisogno verso una specializzazione mirata in un settore sempre più complesso e che 

pervade una molteplicità di campi assai eterogenei, quale quello penale. Tali corsi, peraltro, si 

caratterizzano per un’impostazione concentrata attorno a specifici ambiti della tutela penale e inoltre si 

rivolgono a una formazione avanzata di rilevanza perlopiù nazionale. 

Di qui l’esigenza di un corso di perfezionamento dalla portata più ampia, sia sul fronte dei contenuti e 

obiettivi didattici, sia dello spettro dei potenziali destinatari. A quest’obiettivo mira il Corso di Alta 

Formazione in Giustizia penale contemporanea e garanzie processuali della persona, il quale si 

caratterizza per la sua intrinseca vocazione internazionale, essendo rivolto, oltre che a laureati italiani, 

a professionisti, avvocati, magistrati, giudici, pubblici ministeri e pubblici funzionari di Paesi di lingua 

spagnola e portoghese, europei e soprattutto provenienti dall’America Latina. La scelta di 

quest’impostazione appare giustificata in considerazione precipuamente di due ordini di fattori, 

costituiti, in primo luogo, dalla rilevanza crescente delle esperienze giurisprudenziali delle corti 

internazionali in materia di tutela dei diritti della persona, quale la Corte europea dei diritti dell’uomo 

e la Corte interamericana dei diritti umani, e in secondo luogo dall’introduzione e messa in opera di 

nuove forme di cooperazione giudiziaria e investigativa rafforzata nelle aree regionali dell’Unione 

europea e del Mercosur.  

Tali considerazioni evidenziano pertanto la proficuità di un corso di alta formazione quale quello che 

qui si propone, che anche per il fatto di svolgersi in versione potenzialmente trilingue (italiano, 

portoghese e spagnolo) si rivolge a un bacino di utenti potenzialmente ampio e diversificato. 

 

Obiettivi, profili funzionali e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento  

L’obiettivo del Corso di Giustizia penale contemporanea e garanzie processuali della persona è fornire 

ai laureati in discipline giuridiche una formazione specializzata in materia di giustizia penale e tutela 
processuale dei diritti e delle libertà fondamentali della persona. Esso, in particolare, mira a offrire 

conoscenze avanzate sulle complesse trasformazioni che coinvolgono la giustizia penale 

contemporanea mediante un approccio interdisciplinare che, incentrato sulla scienza del processo 

penale, abbraccia una pluralità di discipline giuridiche quali anzitutto il diritto penale. Particolare 

rilevanza in questa prospettiva rivestono la comparazione giuridica nell’ambito delle discipline 

penalistiche e la teoria generale dei diritti fondamentali, che consentono di cogliere le implicazioni dei 

cambiamenti intervenuti nella tutela penale sia nazionale sia transnazionale specialmente alla luce del 

diritto costituzionale e del diritto internazionale in materia di diritti umani, nonché, per quanto concerne 

l’Europa, del diritto dell’Unione europea.  

In considerazione dell’ampia destinazione del Corso - rivolto a laureati italiani, ma soprattutto a 
professionisti, avvocati, magistrati, giudici, pubblici ministeri e pubblici funzionari di Paesi di lingua 

spagnola e portoghese, di altri Paesi europei e, in particolar modo, provenienti dall’America Latina -  

l’offerta formativa che qui si propone spazia da temi di teoria generale del processo, analizzati con 

metodologia comparatistica, a problemi legati alle multiple sfide che è chiamata ad affrontare la 

https://www.salamancahoy.es/salamanca/universidad/alumnos-latinoamericanos-europeos-20230111194429-nt.html
https://www.salamancahoy.es/salamanca/universidad/alumnos-latinoamericanos-europeos-20230111194429-nt.html
https://www.toledo.es/el-gobierno-local-recibe-a-240-juristas-iberoamericanos-que-cursaran-en-toledo-durante-el-mes-de-enero-los-cursos-de-postgrado-en-derecho-de-la-uclm/
https://www.toledo.es/el-gobierno-local-recibe-a-240-juristas-iberoamericanos-que-cursaran-en-toledo-durante-el-mes-de-enero-los-cursos-de-postgrado-en-derecho-de-la-uclm/
https://cedpal.uni-goettingen.de/index.php/ensenanza/escuela-de-verano/895-escuela-alemana-de-ciencias-criminales-2023
https://cedpal.uni-goettingen.de/index.php/ensenanza/escuela-de-verano/895-escuela-alemana-de-ciencias-criminales-2023
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giustizia penale contemporanea: dal rapporto tra cognizione penale e nuovi modelli di giustizia 

negoziata, consensuale e riparativa, ai mutamenti del giudizio penale alla luce dell’innovazione 

tecnologica e digitale, alla rinnovazione delle tecniche di indagine penale dovute ai cambi apportati dai 

sistemi di intelligenza artificiale, all’impatto dell’evoluzione scientifica e, in particolare, 

neuroscientifica sul giudizio penale, alle nuove dinamiche probatorie e di accertamento di nuove forme 

di criminalità organizzata.  

In un’era di sempre più accentuata “inter-legalità” risulta inoltre essenziale fornire conoscenze 

approfondite dei mutamenti dei sistemi di giustizia penale tanto in Europa quanto in America Latina a 

séguito della poderosa opera di avvicinamento delle culture processuali realizzata dalle giurisprudenze 

internazionali. Proprio a questo riguardo il Corso dedicherà specifiche attività formative ai sempre più 

fitti dialoghi “transgiudiziali” che intercorrono – sul fronte delle garanzie processuali e della tutela 

giurisdizionale dei diritti fondamentali nel giudizio penale – fra la Corte europea dei diritti dell’uomo 

e la Corte interamericana dei diritti dell’uomo, e soprattutto tra queste e corti nazionali, in special modo 

le giurisdizioni costituzionali e i tribunali superiori. Una compiuta formazione delle trasformazioni che 

hanno investito la giustizia penale contemporanea richiede infine un ulteriore, e non meno rilevante, 

livello di approfondimento, che il Corso si prefigge di offrire mediante una formazione riguardante 

l’incidenza che sull’evoluzione dei sistemi processuali penali avvenuta negli ultimi decenni in Europa 

e America Latina hanno determinato la definizione di modelli costituzionali di giusto processo penale, 

e persino taluni mutamenti di contesto intervenuti negli ordinamenti costituzionali. 

L’acquisizione di una preparazione teorica su queste complesse problematiche, accompagnata da 

un’attività laboratoriale volta a mettere in pratica le conoscenze acquisite nel corso delle lezioni, 

consentirà sia ai giovani laureati che ai professionisti già inseriti nel mondo del lavoro in Europa e 

America Latina di conseguire una formazione professionale avanzata e specialistica ma soprattutto 

sistematica, consentendo loro di affrontare e risolvere questioni giuridiche in materia di giustizia penale, 

specialmente dinanzi alle giurisdizioni superiori dei rispettivi Paesi nonché davanti alle corti 

internazionali. Le competenze acquisite a mezzo del Corso di Alta formazione faciliteranno, per un 

verso, l’ingresso nel mondo del lavoro da parte di giovani studiosi, in considerazione del rilievo 

attribuito al possesso di competenze sempre più specializzanti tanto dagli studi legali quanto da 

qualsiasi ambiente giudiziario e accademico, e consentiranno, per altro verso, l’avanzamento di carriera 

di coloro i quali giù ricoprano incarichi di rilievo nel settore della giustizia penale. La compiuta 

realizzazione delle attività teorico-pratiche di formazione del Corso saranno assicurate dall’elevata 

qualificazione di tutto il personale docente, il quale sarà composto da accademici di rilevanza 

internazionale e affermati professionisti del settore di riferimento: il coinvolgimento delle figure più 

adatte a conferire agli iscritti gli strumenti necessari per orientarsi al meglio nel mondo del lavoro sarà 

così determinante per accrescere le loro aspettative di carriera. Ciò è particolarmente rilevante in vari 

Paesi dell’America Latina nei quali recenti indagini statistiche, condotte in Paesi come Brasile, Messico 

e Colombia, dimostrano un aumento medio del 2-3% della remunerazione di professionisti che abbiano 

conseguito diplomi di specializzazione e alta formazione in corsi avanzati, anche e soprattutto in corsi 

relativi a discipline giuridiche. 

 

 

 

H. ARTICOLAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL CORSO 

 

Carico di docenza La didattica sarà svolta da docenti dell’Università di 

Messina, nonché da docenti esterni (in una percentuale 

non superiore al 50%). 

 

 

Schema dell’articolazione didattica del corso (obiettivi formativi specifici e contenuti, 

attinenza ai vari settori scientifico-disciplinari, tempo dedicato a ciascun ambito, eventuali 

CFU): 

 

N. Ambito 

 

Obiettivi formativi specifici e 

contenuti 

SSD ORE  CFU 
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1 Diritto processuale 

penale 

 

 

- Lezioni: Comprensione e 

approfondimento delle nuove 
sfide poste dalla giustizia penale 

contemporanea tanto sul piano 
domestico quanto sul piano 

transnazionale e internazionale; 

Acquisizione degli strumenti 
necessari alla risoluzione di 

problemi con specifico riguardo 
alla tutela dei diritti e delle 

libertà fondamentali nei settori 

della digitalizzazione del 

processo penale, dell’uso 

dell’intelligenza artificiale e del 
diritto probatorio 

nell’accertamento penale  

 
- Seminari 

 

IUS/162 

 

 

30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 

2 Diritto penale 

 

 

 

 

 

 

- Lezioni: Comprensione e 

approfondimento delle 

problematiche inerenti alla 
tutela dei diritti e delle libertà 

fondamentali nell’ambito dei 
reati di criminalità organizzata e 

terrorismo su scala 

transnazionale 

 

- Seminari 
 

IUS/17 18 

 

 

 

 

 
 

6 

3 

 

 

 

 
 

1 

3 Diritto costituzionale - Lezioni: Comprensione e 
approfondimento delle questioni 

di rilevanza costituzionale in 

materia di giusto processo e 
tutela dei diritti e delle libertà 

fondamentali dell’uomo 
 

IUS/08 6 1 

 

 Attività 

interdisciplinari  

- Seminari IUS/08 

IUS/16 

IUS/17 

6 1 

 Laboratori   6 1 

TOTALE  90 15 

 

 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’: 

Le attività si svolgeranno in presenza, utilizzando le aule del Dipartimento di Giurisprudenza o altri 

locali messi a disposizione dall’Ateneo; non si esclude, peraltro, che alcune o tutte le attività si svolgano 

da remoto al ricorrere di particolari e motivate esigenze. 

 

I. PIANO FINANZIARIO PREVENTIVO 

 

 
2 All’interno di questo modulo è prevista la possibilità di attribuire max. 1 CFU a INF/01. 
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USCITE DEL CORSO 

 

Totale personale docente per attività formative3  € ---------- 

Totale personale docente per attività 

organizzative e gestionali (n. 2 tutors) 

€ 1.000,00 

Compenso organi del Corso                                                                          
€ ----------- 

Rimborsi spese viaggi e alloggio docenti                                                                                             
€ 8.000,00 

Totale funzionamento e servizi 
€ 1.200,00 

Totale dei costi del corso  
€ 10.200,00                                                    (A) 

 

QUOTE DOVUTE ALL’UNIVERISTA’ 

15% del costo di partecipazione al Corso:  

(€ 1.200,00 x n. 10 minimo iscritti previsti: 

12.000,00) 

 

€ 1.800,00                                         

Totale quote dovute all’Università           €  1.800,00                                                    (B) 

                                              

TOTALE USCITE DEL CORSO            

 

€. 10.200,00 + 1.800,00 =   12.000,00       (C=A+B)      

 

 

ENTRATE PREVISTE 

 

Quote d’iscrizione (1200,00 euro x 10)4 
€ 12.000,00 

Quote dovute all’Università   

(se previste separate dalla quota di iscrizione) 

€ ----------- 

Enti Finanziatori/Sponsorships   

 

€ ------------ 

Altri contributi 

 

€ ------------ 

Totale entrate del Corso (con minimo 10 

iscritti) 

 

€ 12.000,00    

     

    

TOTALE ENTRATE 

€ 12.000,00 

 

TOTALE USCITE 

€ 12.000,00 

 

Nota. Il Corso si svolgerà durante il secondo semestre e la sostenibilità economica è assicurata 

dalla Convenzione con la FIURJ (Brasile) (Prot. n. 0144311 del 13/11/2023)  la quale garantisce 

l’acquisto di nr. 80 quote di  

di iscrizione. 

 

 

 
3 Qualora il numero di iscritti superi la soglia di 25 unità potrà essere previsto un compenso per 

la docenza. 
4 La quota d’iscrizione potrebbe subire un aumento fino a € 1.300,00. 
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L. Informazioni per eventuali comunicazioni dell’ufficio centrale 

Tipologia Cognome e Nome Telefono E-mail 

Docente di  

riferimento 

Prof. Stefano Ruggeri Tel: 0906768436 

 

stefano.ruggeri@unime.it 

Referente 

amministrativo 

Dott. Pinizzotto Maurizio Tel: 090/6766090 maurizio.pinizzotto@unime.it 

 

 

 

 

 

 

Messina, lì 6 febbraio 2024 

 
Il Responsabile dell'Ente proponente 

        (Prof. Stefano Ruggeri) 

 

 

 

 

 

Firmato digitalmente
da Stefano Ruggeri
Data: 06.02.2024
10:53:38 CET
Organizzazione:
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STUDI DI
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837


